
 
Carissime sorelle, 
nella serata di mercoledì 18 giugno 2017, dall’ospedale “Manzoni” di Lecco, il 
Signore Gesù ha chiamato a sé, dopo tanta sofferenza, la nostra cara sorella 
 

Suor Maria Piera BONACINA 
Nata a Bellano (LC) il 17 ottobre 1939 

Professa a Conta di Missaglia (LC) il 6 agosto 1962 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” - Italia. 

 

Maria, penultima di sette figli, (3 sorelle e 4 fratelli), nacque a Bellano, una 
zona che si affaccia sul lago di Como, particolarmente visitata per la presenza 
dell’Orrido, una cascata d’acqua che precipita dall’alto e si snoda impetuosa 
tra le rocce. I genitori erano persone ricche di fede, semplici, ma grandi nel trasmettere ai figli i valori 
della vita. La mamma casalinga si dedicava all’educazione dei sette figli e soleva dire che l’importante 
nella vita è essere onesti e sinceri, ricordando che Dio non trascura chi è povero, ma lo aiuta sempre. 
Maria cominciò a frequentare le FMA fin dalla Scuola materna, per cui la casa delle suore era diventata 
la sua seconda casa. All’età di 14 anni cominciò a lavorare in paese, come operaia, presso il cotonificio 
Cantoni. Nei tempi liberi aiutava in casa e alla domenica era una presenza costante in oratorio. Il 
confessore, che la sentiva desiderosa di vivere una vita di maggior unione con il Signore, l’aiutò a 
maturare nella capacità di ascolto, di attesa paziente, di approfondimento della Parola di Dio e vide 
che Maria era fatta per essere una Figlia di Maria Ausiliatrice. 
Nella lettera di presentazione alle Superiore scrisse: «Maria è una giovane di soda pietà, abituata 
anche a una vita non troppo comoda, quindi abituata al sacrificio, di carattere aperto, docile assai 
adattabile agli altri, doti queste che fanno ben sperare sulla sua vocazione e sul bene che potrà  fare per 
sé e per gli altri.» Con questa lettera di presentazione nel gennaio del 1959, Maria, all’età di 20 anni, 
entrò come aspirante a Milano e il 31 gennaio 1960 iniziò il periodo di postulato. Di quel tempo 
ricordava: «Ho trascorso il primo periodo di formazione con l’infaticabile suor Orsolina Ardissone, suora 
di tempra mornesina. Non potrò dimenticare i suoi insegnamenti, il suo amore a Gesù crocifisso, la sua 
devozione a Maria Addolorata e ai santi fondatori». 
Il 5 agosto 1960 entrò nel noviziato di Contra di Missaglia e il 6 agosto 1962 fece la prina professione 
religiosa. Venne subito destinata alla comunità di Milano, Via Timavo, come aiuto economa. Vi rimase 
un anno; poi passò a Milano come cuciniera nella comunità dei Salesiani. Da allora svolse il servizio di 
cuoca per 16 anni nelle case di Sondrio, Melzo, Rho e Cusano Milanino. Per essere culturalmente 
preparata trascorse un anno a Casale Monferrato, nell’Ispettoria piemontese dove conseguì il diploma 
di abilitazione all’insegnamento nelle Scuole del Grado Preparatorio. Nel 1980 ritornò in Ispettoria e 
riprese il suo servizio di cuoca per altri 30 anni nelle case di Milano Viale Suzzani e Milano Bonvesin, 
Paullo, Contra di Missaglia e Varese. 
Dal 2008 al 2010 passò come aiuto cuciniera nelle case di Sant’Ambrogio e Castellanza e nel 2011 la 
ritroviamo a Bellano sua terra natale dove, oltre all’aiuto in cucina, si dedicava anche alla catechesi dei 
fanciulli. Da tempo suor Maria soffriva per alcuni disturbi, causati da un malessere non ben 
identificato e quando venne scoperto e necessitava di cure particolari non voleva arrendersi per 
continuare a mantenersi attiva. 
Nel 2014 venne trasferita a Contra di Missaglia e il suo male si manifestò in tutta la sua durezza. 
Sottoposta a più interventi, un infarto intestinale pose fine alla sua vita. 
Ci lascia pensieri di pace perché dopo aver sempre affondato in profondità le radici della vita di 
preghiera e di donazione agli altri, il Signore abbia trovato suor Maria pronta alla chiamata definitiva 
nel suo regno.  
 
         L’Ispettrice 
        suor Maria Teresa Cocco 


